
Offida

Offida è una cittadina di origine antichissima. E’ stata fondata dai Pelasgi, fu abitata 
prima dai Piceni, poi dai Romani ed in seguito dai Longobardi.

Visse il  suo massimo splendore  nel  Medioevo e  divenne libero  comune nel  sec.  XIII. 
Ancora oggi la struttura di Offida è tipicamente medioevale.

Il  centro  storico  è  racchiuso  all’interno  delle  Mura  Castellane  (sec.  XII  –  XVI).  L’ex 
ospedale civile apre l’itinerario turistico che prosegue per Corso Serpente Aureo e porta 
in Piazza del Popolo dominata dal Palazzo Comunale, risalente ai secoli XI-XII.

All’interno del Palazzo Comunale si trova il Teatro Serpente Aureo.

Tra le perle di Offida si ricordano inoltre: la Chiesa di S. Agostino (sec. XIV – XVIII) con  
l’annessa cappella del Miracolo Eucaristico, la Chiesa dell’Addolorata (sec. XV) in cui è 
custodita la bara del Cristo Morto, la Chiesa della Collegiata (sec. XVIII) che custodisce 
le reliquie del patrono della  cittadina, il Museo di Offida e il Convento delle Monache 
Benedettine con l’annessa Chiesa di San Marco. Nell’ex convento di San Francesco vi è 
anche l’Enoteca Regionale che merita una visita.

La Chiesa di Santa Maria della Rocca

Al termine dell’itinerario turistico si raggiunge quella che è la massima perla di Offida: 
la Chiesa di Santa Maria della Rocca.

E’ il monumento più significativo dal punto di vista architettonico. E’ in stile romano-
gotica, costruita sulle fondamenta di un castello longobardo e risale al 1330.

La cripta, a tre navate divise da due file di colonne in laterizio, occupa tutta l’area della 
chiesa superiore e presenta ancora alcuni degli affreschi del XIV secolo, molti dei quali 
attribuiti al Maestro di Offida.
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Il piano superiore, ad una sola navata, un tempo interamente affrescato, conserva alcuni 
affreschi lungo le pareti laterali e quelli del catino absidale, opera del Maestro Ugolino 
di Vanne da Milano.

Nel secolo XVI, dopo la pestilenza del 1511 tutto il sotterraneo venne ridotto a cimitero.  
Ancora oggi all’interno della Chiesa vi sono dei tratti di vetrata dalle quali si possono 
scorgere alcuni resti del cimitero.

Museo di Offida

Per chi desidera visitare il museo di Offida si ricorda che il museo è suddiviso in quattro 
sezioni  distinte:  museo  archeologico  dove  sono  conservati  resti  dall’età  paleolitica 
all’età longobarda con sezione dedicata alla civiltà picena e all’età romana, il museo del 
merletto  a  tombolo,  il  museo  delle  tradizioni  popolari,  suddiviso  in  agricoltura, 
artigianato, abitazione, filatura e tessitura), la Pinacoteca Comunale.

Non resta dunque che affrettarsi a prenotare!Questo scritto è protetto da copyright e non può essere 
riprodotto. Lo scritto appartiene a visit-marche.info. 
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